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Lln uomo
che non è
mai morto
di P.G. De Ferrari
e F. Mazzarello

Testi di
F. Fenaroli Favero

XVIL
NEI PAESI E NELLE CAMPAGNE
INSEGNA LA DOTTRINA
CRISTIANA AI CONTADINI

In conseguenza delle guerre, che di
recente avevano tormentato l'Italia, erano
calate nel nostro paese dalla Germania nu-
merose schiere di eretici luterani.

La città di Bergamo, ai confini del
Dominio veneto e dello Stato di Milano,
vedeva affluire nel suo territorio quei fore-
stieri in gran numero, e si venne a ttovare
religiosamente in grave pericolo.

Parlavano pubblicamente delle nuove

dottrine di Lutero e ognuno discorreva a

suo modo dei misteri santissimi della no-
stra fede.

Ma soprattutto nelle campagne i nuo-
vi errori avevano talmente impoverita la
dottrina cattolica che, tenendo conto an-
che della naturale tgnoranza della gente,
ogni cosa vi era oscuratâ, senza tl minimo
barlume di una vera istruzione religiosa.

La Provvidenza di Dio vi mandò a

tempo Padre Girolamo.
E poichè egli provò sempre nel suo

animo il più vivo 
^ttacc^mento 

ai dogmi
della religione cattolica e la più forte av-
versione a tutto ciò che in qualunque ma-
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Da incorrtri
con S. GIROLAMO MIANI

Bisogna àaertirli de h obedienTa, de la po-
tlertà et Pazmza, del patìr nel naugiare
dormire et tsestire, de la deaozion * digfuni,
de h nalalie, østinøtzz el mortficagion,
ltassiannte de non giarare, bia$emare, de

nor dir brgie, non ¡e Jc,tsar del rtal fatto.
Domandiano menlalmente ai Sþtore cbe

doni il lsme dellø fede agli ifedeli, et pre-
gar per la giesa søa, poi ua Aae Maria
Per tiltti i ,î|rtri padri, sacerdoti, ptttti, ab-
senti, el cbi sono þer entrare a qteîte sarÌte
oþere, et per tttti li altri ruslri fratelli, ac-

ciò il Sþor gli dia cørità þetfetta, wniltà
þrofada, et pazie,tzs þr amor di sø
lvlaestà. Poi lter li ùnefactori de tutte le
opere, et tutti quelli cl¡e dømo aiuto, cøtselio

el faaore. Poi per q*lli clte si racnmardan
alle nostre orazjoni, þr qzelli cbe pregano
Dìo per noi a per quelli øi siam debitori a
pregare pcr loro, per i nostri auici et ircni-
ci. Cl¡e el Signr preseni dal møulo, tlella
caÌne ct dentoûo. Che si degni di þresatar
h rcstre tepide oraaioni inan{ a Dio et
pregarlo ne nglia e¡atdir et d{endere dø
ogni nturmuro et iudicio te¡ner¿rio et rc fa-
cia caminør in aerità per la sua santa aia.

ore 15(venerdi di quaresima)

ore l7

ore 16,40

oreT-8-10-17
ore 9* - 11

- in Basilica

- alla Valletta
* da Pasqua a ottobre

ORARIO S. IVTESSE FESTIVE

S. MESSA PREFESTIVA

SANTO ROSARIO

VIA CRUCIS



nterala intaccasse, subito si sentì spronâto
alla nuova missione.

Dopo aver bene stabiliti in città i tre
luoghi pii per gIi Offan| le Orfane e le
Convertite, determinò di portare la sua
opera nei paesi e nelle campagne circo-
stanti.

Non era un uomo fornito di cultura e
di lettere, e si rammaricava .di esserne pri-
vo in una occasione così necessaria; ma,
certo, con la vita esemplare e con una
semplice e facile spiegazione della Dottrina
Cristiana poteva tirare quei poveri contá-
dini alla vera corìoscenza di Dio.

Si recò dunque, come era sua abitudi-
ne di fare in occasione di atti importanti,
dal Vescovo. E il Vescovo lo abbracciò e
di gran cuore benedisse la sua missione
apostolica.

Poi, in compagnia di una schiera di
orfanelli, da lui molto bene istruiti nella
Dottrina Cristiana, uscì dalla città verso le
campagne circostanti.

Quando giungeva in un luogo abita-
to, si comportava così: prima di ogni altra
cosa si recava alla Chiesa e là si tratteneva
a lungo in preghier^, raccomandando a
Dio e al Santo Prorettore del luogo il
buon esito della sua missione; poi, al suo-
no di un campanello, che portava con sè a
questo scopo, radunava la gente; e la gen-
te accoÍreva numerosissima, prlma per la
curiosa novità, poi per il desiderio aidente
di approfittare, una volta che ebbe udita la
sua chiara e familiare maniera di predicare
la parola di Dio e di spiegare le tose che
riguardano la salvezza dell'ãnima.

Il buon Padre si intratteneva ad am-
maestrare i più piccoli, digiuni del tutto
delle pir) semplici verità religiose, ä faceva
loro ripetere con grande p^zienz^ quello
che andava insegnando, e li esercitavä aila
sua presenza nel modo di conoscere e ado_
rarc il Signore. Li affidava poi all'aiuto di_
ligente dei suoi compagni e rivolgeva le
sue.cure ai piir attempati e agli anziáni, nei
qualr .scopriva un bisogno non minore di
istruzione; alcuni di esä, difatti, non sape_
vano neppure farsi il segno della Crocè e
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tanto meno recitare le preghiere comuni
del buon cristiano.

Çor ripetute istruzioni imprimeva
nella loro memoria i Dieci Comandamenti,
i Precetti della Chiesa e rufte quelle verità
che è necessario conoscere pèr salvarsi;
anzi, riusciva ad infiammare i loro cuori di
vìvi desideri e di fermi propositi di fedele
osservanza.

Nelle piazze, per le strade, in campa-
g-na, dovunque si imbatteva in u.r groppo
di contadini, li intratteneva affabit-ê"t.
con una conversazione religiosa; ed era so-
lito, pe^r lo più, cominciare con queste pa-
role: <Og| ¡e ascolterete la parola del Signire,
non uog/iate aaere i/ caore døro>>; e le ripeteva
di quando in quando, con gli occhi rivolti
e fìssi al cielo e con l'ardore di un Serafi-
no, tanto da commuovere e piegare anche
i cuori più ostinati e più duri.

Aggiungeva, all'efftcacia delle sue
prediche, il buon esempio della sua vita.
Gftava tutto quel contado, su e giù per
montagne scabrose, sempre a piedi, nu-
trendosi di solo pane, chiesro iÀ elemosi-
na, e di acqua, casualmente incontrata per
vla.

Dopo questo scarso nutrimento pas-
sava all'occupazione più gradita all,ankna
sua, che era un pregare e piangere conti-
nuo sino alla mezzanotte; e, dopo un bre-
ve riposo sulla nuda teffa o so poca pa-
glia, riprendev^ a pregare prima ãeil,al^ba,
con lo spirito sempre più rinforzato e piir
.che mai pronto ad afftontare altre fatiôhe
maggiori.

Con questa pia opera di apostolato
riuscì a spegnere vecchi odi, abo[re la
consuetudine degli spergiuri, le ruberie ed
altti vizi propri della gente di campagna;
convertì non pochi sbandati ed accrebbe
in modo meraviglioso I'amore e il culto di
Dio.

E dove veniva a sapere che c'erano
malati, li visitava con amore e premura,
dava loro ammonimenti salutari, ú confor-
tava nelle loro pene e sofferenze, renden_
do così utile e fruttuosa la sua missione di
carità.

L'ArcivescoYo
Gaddi,
ottantenne,
vive con noi !

\

Bergamo, 26 Aguto

Non è la prima volta che scriviamo e

trâttiamo del nostro carissimo. mons. Clemente
Gaddi arcivescovo già di Bergamo: lo abbiamo
additato ai moltissimi devoti di S. Girolamo
come Pastore aperto, dinamico, leale, schietto
dal cuore grande e sincero.

Negli anni, dal settembre 1963 al luglio
1977, non è mai mancato di venire a Somasca
l'8 febbraio per celebrare la Messa e, con una
creatività sorprendente ed una innovazione
originale, ha saputo presentâre ai fedeli e ai
parroci della Valle di S. Martino, la figura di
S. Girolamo Emiliani.

Ma anche quando, in ossequio agli inviti
conciLiari, compiuto il 75.mo anno.di età, ha
dovuto rassegnare, nelle mani del S.\ Padre, il
suo mandato di guida della diocesi bergama-
sca, non gli sono mancate occasioni per ritor-
nare a Somasca. Tre ani fa ha voluto attende-
re, insieme ad una cinquantina di parroci e sa-

cerdoti, agli Esercizi Spirituali, dettati dal no-
stro confratello P. Giovanni Odasso, presso la
casa di Spiritualità annessa al santuario, e da
lui ripetutamente elogiata dopo aveda inau-
gtrata anni addietro.

Triplice ricottenza

Quest'oggi, ricorrendo la festa del Patro-
no della città S. Alessandro, non potevamo
mâncare all'omaggio plenario a Colui che per

guattordici anni ha retto la diocesi di Berga-

L'attuale vescovo mons. Giulio Oggioni,
ha voluto solennizzare la triplice ricorrenza del
suo Piedecessore:

- il compimento degli ottant'ânni (è nato a

Somana, frazione di Mandello del Lario il
23 dicembre 1901);

- il trentesimo anno della sua consacrazione
episcopale, ó settembre 1953;

- il ventesimo ânno della sua permaîenza a
Bergamo (1963-1977) essendo stato prima
vescovo di Nicosia (1953-1962) e arcivesco-
vo di Siracusa fino al settembre 1963.

Ha celebrato la Messa solenne in Duomo
con la partecipazione di Mons. Oggioni e di
altri sette Vescovi di origine bergamasca, alla
presenza di moltissimi sacerdoti e fedeli di
ogni parte della Diocesi con tutte le autorità
civili.

La figuta morale
di mons. Gaddi

Mons. Oggioni ha dato lettura del tele-
gramma del S. Padre così espresso: "desidero
unirmi cordialmente alla sua esultanza e a

quella del clero e dei fedeli di codesta diocesi
per una lunga attività feconda di bene, e rin-
graziarc Dio, insieme con lui e con quanti gli
si stringono attorno, per i doni effusi sulla sua
persona. Al tempo stesso elevo la mia preghie-
ra perchè egli possa seminare âncora tanto
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Pastore Perenne

Nlons. Angelo Spada, clirettore del quoti-

di¿no cattolico "L'Eco di Bergamo" ha così

scritto, tra l'altro, nell'editoriale ricordando la
figura di Mons. Gaddi:

"Le date che celebriamo oggi di lui sono

in cifre tonde e straordinariâmente vigorose.

C)rtant'anni di età, ma che egli, grazie a Dio,
si leva dalle spalle mostrando alla nostra gioia

la stessa esuberanza e prontezza di spirito e di
generosità pastorale che gli veclemmo vent'an-
ni fa quando fece il suo ingresso nella diocesi
di Bergamo. Se ci fosse bisogno di dimostrare
che i veri padri non diventano mai pensionati,
tr,lons. Gacldi ne sarebbe la prova più assoluta.

Nella sua casa, vicina a quella del suo

Successore e alla cattedrale, non è per niente
in una nicchia. Continua a camminare dentro
la vita dei suoi figli, aniva accanto ¿l Vescovo
e alla sua gente in tutte Ìe ore della vita reli-
giosa bergamasca. Una presenza affabile, spon-
tanea, incoraggiante, come quella dei genitori
¿utentici che, anche quando si ritirano in un
angolo della loro câsâ, continuano a stendervi
il calclo della loro paternità.

Pensiamo che sia la prima volta a Berga-
mo che un Pastore della Diocesi, chiusa la sua

missione di reggerla, adesso per le nuove nor-
me sui limiti di età, vi rimane ancora nel pie-

-:
ri¡*åfq i,i,

no delle sue forze. È una esperienza nuova, e

Nlons. Gacldi la sta realizzando con una tale
ricchezza cli animo e di generosità da costituire
un vero esempio. Il suo successore N,fons. Og-
gioni non perde mai occasione per so¡olineare
rurrâ la nobiltà e rutti i morivi di gratirudine
che merita.

Nlons. Gadcli ha così aggiunto anche que-
sto agli anni in cui ha retto la diocesi. ,{.nche
un ciopo esemplare, un nuovo Capitolo di
quella sua piena e totale dedizione pastorale,
cli quel suo amore profonclo alla Chiesa dì Ber-
gamo, che non potevano trovare una coìnci-
denza più signifìcativa di quella della festa del
Santo Patrono per il grazie gioioso che oggi
sale attorno a lui da tutta la famiglia della co-
munità cristiana di Bergamo".

Beneaugurando

I Padri Somaschi tutti, con i devoti di S.

Girolamo Emiliani, esultanti per la triplice ri-
corÍenza, mentre ringraziano il Signore per
avere loro clato un Pastore tanto valido, pre-
gâno per la sua salute perchè, rimanendo tra
noi, possa ancoÍa continuare il suo validissimo
apostolato.

(a ara del P. Pio Bianchini)

bene e raccogliere copiose consolazioni".
"La celebnzione che stiamo iniziando, in

onore di Sant'Alessandro nostro patrono, vuol
essere quest'anno un segno e un momento, in-
tensamente vissuti e particolarmente sentiti,
della comunione e della riconoscenza che ci
stringe tutti attofno a S.E,. mons. Clemente
Gaddi". Il Vescovo ha sottolinearo pârricolar-
mente la riconoscenza dei sacerdoti, specie di
quelli ordinati da mons. Gaddi e fisicamente
presenti o spiritualmente rappresentati dai loro
confratelli scelti per la concelebrazione.

La riconoscenza di tutti per mons. Gaddi,
deriva dal bene che egli ci ha farto e ci fa con
il suo esempio di uomo, con la sua testimo-
nianza di cristiano, con il suo ministero sacer-
dotale.

Di mons. Gaddi il Vescovo ha sotolinea-
to la lealtà e la schietrezza, il gusro della battu-
ta pronta e sapida: "La finzione.non abita nel
suo cuore e sul suo labbro"; ha parlato del suo
cuore "capace di amare in modo costante, ro-
busto e tuttavia tenero, come possono testi-
moniare quanti ne hanno avuto bisogno e non
si sono chiusi al suo dono".

_ 
Mons. Oggioni ha evidenziato poi la fede

profonda che ha permeato e tuttorâ caratterjz_
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zz l,a vita di mons. Gaddi: "Una fede atrinra
soprâttutto dall'ambiente familiare e parroc-
chiale, cui si aggiunsero poi, senza cambiarla
nella sua freschezza, I'educazione del semina-
rio, l'esperienza di sacerdote, di maestro di
teologia, di Vescovo".

Ha infine indicato nel ministero sacerdo-
tale ìl punto focale dal quale deve essere guar-
data la figura di mons. Gaddi e al cui servizio
egli ha messo le sue doti di uomo e la sua fede
cristiana. Richiamato un passo della lettera che
mons. Gaddi, ìn occasione del 50.mo di Messa
i¡duizzö "ai suoi sacerdoti", lettera in cui egli
afferma che "il sacerdozio costituì e costituisce
sempre l'anelito supremo e il senso unico della
sua esistenza", monsignor Oggioni ha esaltato
l'ìntensità con cui mons. Gaddi ha vissuto il
suo sacerdozio ed ha così concluso: "Torna lo-
gico e spontaneo ricordare le sue date giubilari
soprâttutto nella celebrazione eucaristica".

A,ll'offertorio un sacerdote anziano - don
Angelo Bonizzon| ottant'anni, di Borgo S. Ca-
terina - ha portato all'altare le ostie da consa-
crare e una suorâ delle Orsoline di Somasca
ha recato la pisside; la Parrocchia del Duomo
ha offerto a mons. Gaddi il volume "Mille
proverbi bergamaschi".

v':Ê
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Io ocleco

Ettore Sornaga, pubblicista, bergamasco
di adozione, divenne cieco a tredici anni
maneggiando una matíta esplosiva trova-
ta in una piazza di Nizza dove truppe di
colore si esercitavano prima di essere av-
viate al fronte durante la guerra 1915-18.
Grande ammiratore e devoto di S. Girola-
mo, è salito questa estate a pregare pres-
so le Ossa del "suo Santo". Offriamo ai
nostri lettori una sua meditazione scritta
per "L'Eco di Bergamo".

È con gioia che ho accetato di inserirmi in
queste <voci del sabato>: tanto più che pro-
prio quest'anno scade il 50.o anniversario del-
la mia entrata a far parte della comunità Cat-
tolica.

Sono stato infatti battezzato il 12 aprlle
1932 dall'indimenticabile Vescovo monsignor
Adriano Bernareggi nella sua cappella privata.

Ho perso la vista a 13 anni e al momento
della mia conversione ne avevo 27. La folgora-
zione che mi ha fatto perdere gli occhi, mi ha
fatto trovare la fede.

La prima ed ultima cosa da me vista, dopo
I'incidente che ha fatto di me un cieco per
cause di guerra, è stata la croce sulla porta
dell'infermeria. <<Pauvre enfant il est aveugle>,
diceva il chirurgo scrutando le mie ferite. <<No;
ci vedo>>, avevo risposto.

Nessuno aveva mai potuto spiegarsi come
era stato possibile. Pure avevo visto realmente
il crocehsso e ho continuato a vederlo, a inter-
rogarlo. Forse, già fino d'allora, gli chiedevo:
Signore, da chi andremo?

Ora dopo 50 anni continuo a fare la stessa
domanda: <<Da chi andremo?>> Da chi andrò?
Perchè I'umanità parla tanto di Cristo e mette
così poco in pratica i suoi insegnamenti?>>.

Sono stato cristiano? Come? Quante v.olte
ho gìudicato, ho pronunciato paroÌe di collera,
di ribellione, di sconforto!
_ <Chi è senza peccato scagli la prima pietra>>.
Quante volte ho lasciato cadere la pieira che
stavo per scagliare contro un fardello!

Questo b.isogno di pentirsi, di perdonare, di
non ergersi a giudice, non è I'insegnamento
pru genulnamente cristiano?
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<E rimetti a noi i nostri debitristiano?
<E rimetti a noi i nostri debit ai nostri debi-

tori>>. Con questi pensieri entro in una chiesa
qualsiasi.

Medito la catechesi che ho letto da poco.
Sono più che mai convinto che <<il catechismo
sviluppa via via I'itinerario di fede e affronta
ogni tematica specihca della dottrina cristiana
e della vita dell'uomo>>.

Confesso di non avere quasi mai ascoltato le
spiegazioni del catechista; ma ho letto molto e
ho seguito i corsi di cultura tomista.

Anche Sant'Agostino mi ha permeato. Nelle
grandi cattedrali vuote, ho meditato sulla soli-
tudine che è la caratteristica più sconcertante
dei nostri tempi.

La solitudine! Ma questo vuoto, questo si-
lenzio senza presenze, questa pace senza respi-
ri, non è forse una ragione di più per meditare
sulla verità evangelica?

Per me il silenzio è lo stimolo di un riflesso
condizionato. Da quando non vedo più, mi
sento circondato da occulte presenze, da ricor-
di, da incitamenti a rivivere il passato e a vi-
vere più intensamente il presente.

In questo vuoto sento la maestà di Cristo
carico di tutti i dolori umani. Ed ecco che
I'organo suona, si sentono dei passi, un bisbi-
gliare di preghiere lontane, la voce del cele-
brante.

Qualcuno mi passa vicino per entrare nel
banco, mi sfìora; tutti i miei sensi sono convo-
gliati in un unico desiderio di percezione.
Luce, rumori, suoni acquistano quasi un sapo-
re di vita, mi nutrono d'amore in questa ani-
ma collettiva.

Vedo. Ascolto le letture ed è come se le leg-
eessi con gli occhi e con tutta la persona.

óuando col tatto ho letto per la prima volta.
o-.r .uto, una storia del cristianesimo, mi è

sembrato che attraverso i miei polpastrelli pe-

netrasse una luminosità più eloquente dei mil-
le aflreschi da me contemplati nelle chiese cat-
toliche in comPagnia di mia madre.

Con mio padre avevo imparato a leggere in
ebraico il nome di Dio: Jè-Ja, il nome che non
si pronuncia: I'Eterno. <<Ascolta Israele, I'Eter-
no è nostro Dio, I'Eterno è unico. Benedetto
sia per sempre il nome dell'Eterno nostro Dio.
Che le leggi che Ti ho prescritto oggi, siano
irrcise nel tuo cuore...>. E la preghiera che
Mosè ha insegnato al suo popolo. La ripeto
mentre dall'altare mi giungono le parole del-
I'Antico Testamento e rispondo: <Rendiamo
grazie a Dio>>.

Rispondo ai salmi, mi lascio confortare dal-
l'incoraggiamento di San Paolo; <<rendiamo
grazie a Dio>. Scatto in piedi mentre il sacer-
dote annuncia la parola del Signore.

Ormai dopo 50 anni mi è familiare, eppure
mi è sempre nuova. Bartimeo il cieco di Geri-
co; la sua immensa felicità! Cristo gli ha aper-
to gli occhi e la prima cosa che ha visto, è sta-
to il volto del Redentore.

Forse non ha visto il sole, i hori, le piante,
il gioco dei colori, l'azzurri|à del cielo, ha vi-
sto I'Amore, il dono gratuito del Messia.

E i[ cieco nato? E stato perseguitato, tor-
mentato. Per rendere testimonianza al Dio vi-
vente. Che cosa sono le lunghe prove da me
sopportate? Magari le avessi sopportate sem-
pre per rendere testimonianza a Dio!

Intanto la chiesa si è riempita di fedeli, li
sento vicino a me. Ripeto il Credo, dopo aver
ascoltato la spiegazione del Vangelo.

So che i cuori di tutti hanno ricevuto un
obolo d'amore. Le parole del Ministro di Dio

l:lt.¡r.. tiorr¡¡¡!¡¡r

Sr.ulúure
nelltanirrra

hanno trovato un terreno fertile in ognuno? In
molti, certo.

Prego perchè la buona semenic dia a me e a
tutti i lratelli il frutto della seminagione santa.
Come mi sento vicino ad ognuno!

Signore, da chi andremo? In questo nostro
tempo disorientato, in questa febbre di rinno-
vamento, in questa crisi ipercritica, in questa
nebbia fasmata dalle colpe, quanti si lasciano
guidare dalla dottrina salvifica?

Mi sento abbracciare da tutta I'assemblea.
Ogni anima si fonde con la mia, ogni preghie-
ra è una fiammata di luce. Si, mio Dio, venia-
mo a te in umile obbedienza.

Il celebrante invita: <Scambiatevi un segno
di pace>. Stringo mani di bimbi, di donne, di
uomini, mani morbide profumate, inguantate,
mani ruvide, callose, date generosamente.

Qualche volta le mie dita offerte a un con-
tatto fraterno, incontrano soltanto il vuoto.
Vorrei correre verso il Signore con tutto il mio
corpo, con tutte le mie forze, con tutte le mie
facoltà, come nel rituale antico delle Sinago-
ghe.

Ed è proprio in questo momento che mi
sento più uomo, più cristiano, più vero. Mi
preparo alla Mensa eucaristica: <Signore non
sono degno>>. Ogni odore, ogni suono, ogni
fuggevole contatto diventa il richiamo di un'u-
nica percezione per un fenomeno di sinestesia.

La parola dei sacri testi diventa immagine
visiva; il suono dell'organo, prorompente ful-
gore di luce; gli odori dell'umanità che mi cir-
conda, visione di gioia o di sofferenza.

Penso a tutte le persone che ho coiròsciuto e
che non sono più. Le sento ripetere le loro
promesse e chiedo per me e per loro la via.

So da chi sono andate, da chi andrò, da chi
andranno tutti gli uomini di buona volontà.

Ettore Sornaga

FTTORE SoRNå(ìI

ARMONTE
DEL SiLENZiO

Pt-)l'SI ll
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LX
di Sacerdozio

Domenica 4 Luglio il P. Bortolo Ste-

fani, somasco, ha voluto úngraziare il Si-
gnore per i suoi 60 anni di Sacerdozio sa-

lendo a Somasca e celebrando la S. Messa

solenne presso le Ossa di S. Girolamo. Il
Rev.mo P. Generale P. Moreno Pierino, i
Padri Provinciali P. Nlario Vacca e P.

Giuseppe Rossetti e altri Confratelli si uni-
vano al festeggiato nella Concelebrazione.
Dopo la lettura del S. Vangelo, il P. Ge-
nerale prendeva la parola per illustrare il
significato della celebrazione e ricordare
I'apostolato svolto dal P. Stefani nella
Congregazione dei Padri Somaschi. Era
presente un bel gruppo di nipoti, pronipo-
ti e amici.

Al Padre i nostri auguri e il ricordo a
S. Girolamo.'

Sacerdote
novello

Il P' Italo Dell'Oro dei Padri Somaschi, da pochi giorni consacrato Sacerdote, ha volu-
to esprimere la sua gioia come figlio di S. Girolamo venendo a Somasca a celebrare una
delle prime sue Sante Messe all'altarc del Santo Fondatore, in comunione con un piccolo
gruppo di confratelli. Sono momenti sempre ricchi di spirituale commozion.. ,p.ru.rr^.

Capitolo generale delle Suore Orsoline
di S. Girolamo di Somasca

Dal 16 luglio al 4 agosto le Suore Orsoli-
ne di S. Girolamo di Somasca hanno celebrato
nella loro casa Madre in Somasca il XXVII
Capitolo generale. Sono stati giorni di inrensa
meditazione sulla Parola di Dio, di preghiera e
di riflessione comunitaria. Il Vescovo di Ber-
gamo Mons. Giulio Oggioni ha onoraro clella
sua presenza il momento della elezìone della
Madre generale; il Capitolo ha riconfermaro a
tale carica Suor Celina Pellegrini. Il Consiglio
generale è composto dalle Suore, Sr. Lucia
Rovelli, vicarta, Sr. Generosa Peddis, Sr. Do-
lores Pische, Sr. Rinangela Leidi.

Al nuovo governo e a tutta la Congrega-
zione il nostro cordiale augurio di crescere in
santità e I'assicurazione della costânte preghie-
ra a S. Girolamo, del cui nome si onorano,
perchè il loro sia un cammino nella volontà di
Dio.

l3l2



Novizi Somaschi

Il 15 settembre all'altare di S. Girola-
mo con una cerimonia molto semplice,
come vuole il nuovo rituale per i religiosi,
ma ricca di richiami spirituali, tre giovani
brasiliani e tre italiani hanno iniziato l'an-
no di noviziato nella Congregazione dei
Padri Somaschi. Essendo in atto lavori di
ristrutturazione della casa madre e del no-
viziato in Somasca essi temporaneamente
continuano ìl loro noviziato nella casa di
Ponzate di Tavernerio (Co).

Per un
novembre
cristiano

Per il mese che chiama tutti
noi al particolare ricordo dei nostri
morti, vogliamo offrire una lirica
di Ettore Sornaga tratta dalla sua
raccolta "sculture nell'anima".

CREDO

Non so perché questa certezza
rinasce con me tutli i giorni:
I'alba la veste; mi sento
coperto dalle Tue ali
che scivolano nello spazio immenso,
e segnano il crescendo della nuova giornata.
Musicq è la miq sperønza;
gradazione infiníta di tinte la mia fede;
potenza immota,
in qttesa dei Tuoi comandamenti,
la carità che paralizza il mio respiro.
Sígnore, io sono la statua inerte,
la volontà che attende nel tuo mistero.
Ordina Signore!
Fa che ogni mia cellula
obbedisca alla Tua legge ueatrice.

XX di matrimonio

I coniugi Caseri Giovanni
e Domizia, collaboratori del
Santuario, hanno voluto ricor-
dare il XX di loro marrimonio
all'altarc di S. Girolamo. Ci sia-
mo uniti alla loro gioia e pre-
ghiera. Il nostro Santo li bene-
dica per la loro devozione e ge-
nerosità.

. ;. .-, ,:..

Senza di Te non posso fare nulla;
senza di Te sono accecato dall'alba:
senza di Te non trovo i canti della mia speranza;
senza di Te non so chi devo amare,
e come, e qu(tnto, e Jino a quale baratro
o a quøle culmine devo abbøndonarmi,
per trovare la Tua croce.

Vana illusione del pensiero,

è credere che tu sei in una dimensione
e in un'altra.
Che signif;ca la Tua ascesa?
Dietro la nuvola, sul monte Oliveto,
a quale azzurrità sei undato?
In quale universo? Con quali altre ueature?
Io credo, Signore, di toccarti con I'anima
e di nutrirmi con la Tua resurrezione . . .

Comandami, Signore, Ti ascolto!

Bergamo, 22 gennaio 1979
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CRONACA DEL SANTUARIO I NOSTRI DEFUNTI

Venite benedetti dal Padre mio,
riceuete il regno þreþarato þer uoi fin dalle origini del mondo.Giugno

2 - Pellegrinaggio Asilo del SS Crocifisso di Como'

I - ni¡.å p..ö lu nostra Casa Nladre dei Ragazzi Neo

cresimandi di Calolzio
N'fatrimonio di Colombo Epifanio e Di Bono France-

sca di Chiuso'
Pelleørinas¡io di Erbusco (BS)'

¡ Pelleãrinaõi di Torre D'Arose (PV)' di Cinisello B'

(fll),"cü Pãnzate (CO), dell'lst S' Carlo (r\f l)'
i. ì\l.tt, per i cacciatori di Calolziocore'

7 - Pelleqrinâggio della Parrocchia di S. Teresa (TO)'
ittatid¡ C-apoferri Walter e Bolis i\larinella dì E'rve'

8 - Pellegr. della Terza Età del SS. Croci{ìsso di Como'

l2 - Pelle[rìnaggio Donne di Guanzate (CO)'

Ritiro Cresimandi di Carenno.

13 - Pellegrinaggio della II' Elementare con genitori e in-
segnânti della Scuola Beato Carlo (N'fI).

Ritiro Ragazzi di Viale Corsica (MI).

15 - Pellegrinaggi della Parrocchia S. Giorgio, di una Par-

rocchia di Cuneo.
Pellegr. di un gruPpo di Seminaristi di Brescia'

Matr. rli Bolis Stefano e Cinelll Elisabetta di Lesmo.

Pellegr. di Ragazzi della Parr' di S. Pio X (NfI)'
Pellegrinaggio di Brescia.
XXV di Nlatrimonio di Milani Enrico e Corti Caro-

lina (Galbiate).
XX di Nlatrimonio di Caseri Giovanni e Domizia.
Pellegrinaggio della Parrocchia di Ossona (t\'II) gui-
clato dal Parroco D. Gaetano Sirtori.
Pellegrinaggi dell'Oratorio di S. Rocco (Monza),
dell'Oratorio di Foppenico con D. ,{ngelo'
Pellegrinaggio cli Traona col Parroco.

S. Mèssa clel Parroco di Galbiate per i Giuristi catto-
lici di Nlilano.
Battesimo di Carenini Nlarta.
Pellegrinaggio V EIem. di un Collegio di Cantù.
Pellegr. della Parr. di S. Vittore (N{I) col Par¡oco.

8 - Pellegrinaggio Vaprio cl'Adda,
pellegrinaggio di S. Biagio Monza, pellegrinaggio
Oratorio femminile di Civate con le Suore.

10 - Matrimonio di Nfotta Walter e Beretta Renata di
Foppenico, di Nfontanelli Martin e Boninsegni Ara-
bella di Calolzio.

11 - Battesimo di Marolda Viviana di Pescate'

Pellegrinaggio di Bonate Sotto col Parroco.

14 - Pellegrinaggio dell'Oratorio di Germanedo,

pellegrinaggio dell'Oratorio di Bareggia.

15 - Þellegrinaggio della Parrocchia di Vall'Alta,
di NI. Assunta di Lissone,
di Cabiate S. Nzaro.

17 - Battesimo di Valsecchi Stefania (Calolziocorte).
18 - Pellegr. Ragazze con Suore di Verderio Inferiore.
21 - Pellegrinag¡¡i Oratorio di Sartirana,

Orâtorio di Cernusco,
Oratorio di Vercurago.

22 - Pellegr. Orâtorio di Nlandello Lario col Parroco.
23 - Pellegr. Parrocchia di Bregnano (CO) col Parroco,

di Novizi Dehoniani.
24 - Matrimonio di Pascuzzi Raffaele e Scolaro Rosaria,

di Caputo Salvatore e Àlfiniti Rosa Anna di Chiuso.

25 - Pellegrinaggio delle Suore della Nlater Orphanorum
con i bambini di Comabbio (VA)
Parrocchia di S. Pietro in Verzolo (PV).
Pellegrinaggio annuale Par¡occhia di C¿lolziocone.

29 - Pellegr. Ftagazzi di Novedrate (CO) con le Suore.

Ragazze dt Ossona (NIl) col Parroco e Suore.

31 - Maìr. di Rocchi Bruno e Gilardi Franca cli Olginate.

Agosto
5 - Pellegr. Parrocchia Maria Assunta di Filago (BG).
ó - Celebra all'altare del Santo Fr. Carlos Galeano Ofm
' dall'Honduras.

9 - Pellegrinaggio bambini di Villa d'Almè coi genitori.
10 - Casa del Fanciullo di Carenno.
12 - Pellegrinaggio da Monte di Grano (BG).

14 - -fte Saceràbti di Cremona celebrano âll'altaie del

Santo (Direttore Spirituale del Seminario - Rettore
del Preseminario e un Parroco).

25 - Pellegrinaggio Orâtorio femminile di Bonate Sopra.

28 - Matrimonio di Colombo Luigi e Bellati Claudia

Settembre
4 - Nlatrimonio di Milani Donatella e Roberto,

di Firiolb Paolo e Mersi Loredana di Lecco'

8 - Pellegrinaggìo Parrocchi¿ Brambilla (BG).
9 - Pellegrinaggio Gruppo diRagazzi di Predore.

Una quarantina di Suore Orsoline di S. ,tngela pane-

cipano alla lVlessa all'altare del Santo'

11 - matrimonio di Giussani Daniele e Fontana Nf. Rosa.

XXXV Matrimonio di Bonacina Cornelio e Rosetta

di Vercurago.
12 - Pellegrinaggîo àt Zelo Buon Persico di Lodi.
14 - 40'mâtrimonio di Valsecchi Franco e Costantina.

Pellegrinaggio di una Scuola dì Lecco.
Pellegrinaggio Gruppo 3' Età di Busseto (i\II).

16 - XXV ìltatr. di Rotâ Stefano e Nlariella di Belleclo.

16-
17-

18
20

ERCOLE MARENZI
5 .9 .1902 3.7 .t982

CALOLZIOCORTE

RIVA ROSARIO
29.7 .t914 15.1 .t982

SOMASCA23

zo-

27-
28-
to

Luglio
1 - Pellegrinaggio dell'Oratorio di Sesto S. Giovanni.
2 - Circa 200 raguzi dell'Oratorio di Carnate coi loro

Ass. passano I'intera giornata âccânto al Santuario.
Pellegrinaggio di NloTzanica (BG).
Il Rettore del Seminario di Nfassa Marittima celeb¡a
la S. Nfessa per le Suore Missionarie di S. Girolamo.

3 - Nfatrimonio di Pasenti Plinio e Nfaddis Carol.
Pellegrinaggio della Parrocchia di Lucino N'lontano
col Parroco D. Giuseppe e cìi un Gruppo dì Suore di
Nfagenta (t\,fl).

6 - Pellegrinaggio cla Velletri col P. Laracca.
7 - Pellegrinaggi cli un Gruppo di ragazze clella Parro-

chia S. Alessandro (BG),
dell'Oratorio di S. Silvestro (NlI) con le Suore,
dell'Oratorio di Vercìerio Sup. col Parroco,
cìell'Oratorio di Pagnana col Parroco,
dell'Oratorio di Cabiate col Coadiutore,
dell'Oratorio del Pascolo col Parroco,
della Parrocchia di Bollate col Parroco.
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ATTENZIONE !

IMPORTANTE!
Avvertiamo i devoti di S. Girolamo che il numero di
Conto Corrente Postale del Santuario è stato cambiato.
Il nuovo numero èl

00203240
Santuario di S. Girolamo Bmiliani
24030 SOMASCA di Vercurago (BG)




